I termini per le istanze di rimborso

Premesse

Con la Legge n° 133 del 13 maggio 1999 (pubblicata nel supplemento ordinario n° 96/L alla G.U. del 17.05.99) in vigore dal 18.05.1999 il Governo ha modificato i termini per inoltrare le istanze di rimborso di cui all'art. 38 del DPR 602/73 precedentemente fissati in 18 mesi dalla data di versamento. Da ricordare che per effetto dell'art. 19 del DLGS 26 febbraio 1999 n° 46, in vigore dal 01.07.1999, le disposizioni ora previste dal citato art. 38 si applicano alle sole imposte sui redditi. 

A. I nuovi termini di decadenza

Il dato normativo della Legge 133/99 a cui faremo riferimento nel proseguo dell'analisi del provvedimento è l'articolo 1 comma 5°. In esso viene stabilito che il nuovo termine di decadenza valido per inoltrare agli uffici competenti le istanze di rimborso per imposte non dovute, doppiamente versate o per errore materiale di versamento è fissato in mesi quarantotto.
La modifica normativa è opportuna per fare il punto della situazione e fornire agli addetti ai lavori qualche valido suggerimento su una disposizione che sicuramente sino ad oggi ha alimentato non poco il contenzioso con l'Amministrazione Finanziaria.  

Sappiamo che gli articoli 37 e 38 del DPR 602/73 disciplinano le modalità e i termini di decadenza da osservare per inoltrare le istanze di rimborso agli uffici competenti che nell'ordine possono essere:

· Centri di Servizio delle imposte dirette ed indirette ove istituiti;

· Uffici Unici delle Entrate se istituiti in assenza del Centro di Servizio;

· Direzione Regionale delle Entrate Sezione Staccata territorialmente competente in ragione del domicilio fiscale del contribuente qualora non sia presente né il Centro di Servizio né l'Ufficio Unico delle Entrate.

Com'è noto, a decorrere dal 01.01.98 i Centri di Servizio delle imposte dirette già operanti hanno assunto le funzioni di Centri di Servizio delle imposte dirette e indirette (Decreto dirigenziale 29.12.97 in G.U. n° 303 del 31.12.97). Secondo quanto previsto dall'art. 40 c. 1 lett. b del DPR 287/92 i suddetti Centri di Servizio provvedono, tra l'altro, all'esecuzione dei rimborsi di imposta di cui agli articoli 37 e 38 DPR 602/73, già attribuiti alla competenza delle soppresse Intendenze di Finanza.

I termini previsti dagli articoli 37 e 38 sono rispettivamente:

· decennale (ex. art. 2946 C.C.) per quanto riguarda il rimborso di ritenute dirette;

· di quarantotto mesi per quanto riguarda il rimborso di versamenti diretti.

Le modalità dell'istanza di rimborso, desunte dalla prassi, sono le seguenti:

· istanza in carta semplice;

· spedizione in plico tramite raccomandata.

Abbiamo quindi fissato i termini, valevoli per le imposte sui redditi, a cui il contribuente deve uniformarsi nell'ipotesi in cui debba chiedere un rimborso non potendo fare ricorso all'istituto della compensazione.

E' bene sottolineare che sino ad oggi la giurisprudenza ha più volte ribadito la perentorietà del termine decadenziale dell'articolo 38 DPR 602/73, a supporto di quanto appena detto si citano le seguenti sentenze: Cass. 07.01.1999 n° 46, Cass. 19.08.1998 n° 8191, Cass. 08.11.1997 n° 11020, Cass. 09.06.1989 n° 2786.

Qualora l'Amministrazione Finanziaria, come spesso accade, non risponda all'istanza inoltrata vi è la possibilità di adire alla Commissione Tributaria Provinciale trascorsi 90 giorni dalla ricezione della domanda di rimborso (art. 21, 2° comma DLGS 546/92) ponendo in essere un ricorso contro il silenzio-rifiuto. Da far notare che se la domanda è stata inviata al Centro di Servizio delle imposte dirette ed indirette parte nel processo tributario è l'Ufficio Unico delle Entrate o la Direzione Regionale delle Entrate Sezione Staccata territorialmente competente in ragione del domicilio fiscale del contribuente, come prevede la Circolare Ministeriale 14.10 1998 n° 238/E.

Ci soffermiamo ora sulle disposizioni contenute nell'articolo 38 che come detto in precedenza opera una riduzione dell'ordinario termine di prescrizione decennale. I casi a cui ricondurre l'applicazione dell'articolo in parola si riferiscono a:

· errore materiale;

· duplicazione;

· inesistenza totale o parziale dell'obbligo di versamento.

E' bene prestare attenzione alla terminologia usata dal legislatore poiché qualora non si rientri nelle tre fattispecie predette automaticamente si passa al più favorevole termine di prescrizione decennale. Possiamo fare un esempio per cercare di chiarire:

Tizio ha regolarmente versato nei mesi di giugno e novembre 1996 gli acconti dovuti di lire 3.920.000 e lire 5.880.000. A causa di un errore di compilazione egli dimentica di riportare nella dichiarazione dei redditi il primo acconto e quindi a fronte di un debito complessivo IRPEF di lire 10.000.000 versa a saldo lire 4.120.000.

A distanza di tre anni Tizio si accorge dell'errore e per recuperare il credito di lire 3.920.000 invia una istanza di rimborso al Centro di Servizio. Tale istanza a quale termine è soggetta dei due in precedenza enunciati. Ricordando che all'epoca era ancora vigente nell'art. 38 il termine di decadenza di mesi 18.

La soluzione a questo esempio la troviamo, in parte, nella sentenza della Corte di Cassazione sez. 1 del 02.10.1996 n° 8606. Nella trattazione del ricorso la Corte offre alcuni spunti di riflessione e si schiera verso l'ordinario termine di prescrizione decennale. 

In particolare viene detto che "il termine decadenziale di diciotto mesi (previgente art. 38) si deve riferire a una situazione nella quale il versamento di cui si chiede il rimborso, già nel momento in cui fu eseguito, non era dovuto (o non in quella misura) oppure appariva si essere dovuto, ma in base ad una disposizione di legge che sin da allora non avrebbe dovuto essere in realtà applicata ….". "L'indicato termine non può dirsi operante, viceversa, nei casi in cui il diritto al rimborso derivi da un'eccedenza di versamenti in acconto, rispetto a quanto poi risulti dovuto a saldo …….".

In questo caso quindi l'istanza di rimborso può essere inoltrata nonostante il termine di 18 mesi sia già trascorso.
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